ADORAZIONE EUCARISTICA
Don Federico: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Don Federico: L’immagine della fiamma sull’altare rappresenta la potenza dell’amore ed il suo flusso, la nostra unica forza. Il flusso d’amore ci penetra come una fiamma viva e permette allo Spirito di impregnare tutto il nostro essere, come il sangue che circola nelle vene rende possibile la vita del nostro corpo. Questo flusso d’amore è una forza vitale, dinamica, che ama e scorre continuamente in noi.

Lettore: La presenza di Gesù Eucaristia tra noi è il segno visibile dell’amore di Dio che incontra la nostra storia. Lasciarci penetrare dalla sua presenza, lasciar vibrare la sua voce in noi è accogliere colui che per primo ci ha accolti, che ci ha scelti come suoi amici. E’ Lui che ci cerca e ci trova nella nostra umanità, nel silenzio del nostro cuore, per ascoltare Lui, vita per la nostra vita.

---------------------------- Canto all’esposizione -------------------------
Pane del cielo, sei tu, Gesù,

via d’amore, tu ci fai come te. (2v)

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, pane di vita

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Pane del cielo…

Sì, il cielo è qui, su questa terra:

tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con te nella tua casa,

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità.

Pane del cielo…

-------------------------------- Percorso di fede ---------------------------

Lettore: in questo momento ciascuno di noi metta il suo cuore di fronte a Dio. Cerchiamo di identificarci in una delle seguenti cinque categorie, leggendo il piccolo brano di Vangelo e la meditazione corrispondente. Al termine, ci sarà un momento di silenzio e adorazione personale, in cui possiamo riflettere su quanto letto nella meditazione. 

1° CATEGORIA
CREDO FERMAMENTE CHE L’OSTIA ESPOSTA SULL’ALTARE SIA GESU’ IN PERSONA, NON HO DUBBI.
Tema: adorarLo
Vangelo: Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. Mt. 4, 8-11

Meditazione: un grande errore che potrebbe succedere è quello di dare per scontata la propria fede. Avere una fede forte e stabile è sicuramente il dono più grande per cui ringraziare Dio, ma questo dovrebbe implicare un netto cambio della propria vita. Gesù dice “…a lui solo rendi culto” riferendosi a Dio. Se riconosciamo davvero Gesù in quel pezzo di pane, guardiamolo, adoriamolo e chiediamogli: “Signore, aiutami ad adorarti e a rendere culto solo a Te, eliminando dalla mia vita tutto ciò che mi allontana da Te, che mi porta su strade sbagliate, che intralcia la mia camminata…”
2° CATEGORIA
SONO CONVINTO CHE L’OSTIA ESPOSTA SULL’ALTARE SIA GESU’ IN PERSONA, MA SPESSO MI SORGONO MOLTI DUBBI, CHE MI PORTANO, A VOLTE,  AD ALLONTANARMI DAL SIGNORE.
Tema: perseverare
Vangelo: Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: “Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo? ”[…] Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.  Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene?”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. Rispose Gesù: “Non ho forse scelto io voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo! ”. Gv. 6, 60-70
Meditazione: non mollare mai!! Molti dei suoi discepoli si tirarono indietro, un po’ perché non capivano molte cose, un po’ perché probabilmente seguire Gesù era (ed è) faticoso, e di fronte alla fatica la società di oggi ci dice: ”ma ce la fai?! Perché faticare quando puoi mollare tutto e vivere senza troppi sbattimenti” (vedi matrimoni, amicizie, fidanzamenti in cui alla minima fatica si molla tutto). Ma cosa c’è di più bello del mettersi in gioco, del dire “anche se non ho ben capito qualcosa, mi sforzo di farlo per essere migliore?”. I dubbi fanno parte del nostro essere uomini e donne, e quando non capiamo una cosa difficilmente riusciamo a farla. Noi vogliamo capire bene una cosa e poi, se non è troppo faticoso, farla. Gesù ribalta come sempre le cose e ci dice: “ anche se non capisci ora, fidati, seguimi e pian piano capirai.” E’ vero, non è molto vicino al nostro modo di pensare, ma è così che si cresce con alti valori, ci si mette in gioco, si guadagna una vita piena , stabile e felice. E’ vero, la fatica è doppia, tripla, quadrupla, ma la ricompensa, che apparentemente è nulla, è in verità enorme!! 
Non mollare mai, e continua a seguirlo anche di fronte a mille perplessità!!
3° CATEGORIA
CREDO CHE L’OSTIA ESPOSTA SULL’ALTARE SIA GESU’ IN PERSONA IN BASE AL MOMENTO. A VOLTE NE SONO CONVINTO, FREQUENTO L’ORATORIO, PREGO, STO BENE E SONO SERENO; ALTRE VOLTE FACCIO MOLTA FATICA E MI DIMENTICO COMPLETAMENTE DI DIO, ALLONTANANDOMI DA LUI.
Tema: impegnarsi
Vangelo: Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: "Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù". Ma egli negò: "Non so e non capisco quello che vuoi dire". Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: "Costui è di quelli". Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: "Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo". Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo che voi dite". Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: "Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte". E scoppiò in pianto. Mc. 14, 66-72
Meditazione: rendiamoci conto che è difficile essere continui nel nostro dedicarci al Signore e anche Pietro addirittura rinnega Gesù per ben tre volte; tuttavia poi si pente e si rende conto di essere migliore quando è accanto al Signore. Noi ci rendiamo conto che nei momenti in cui frequentiamo l’Oratorio, preghiamo con assiduità, andiamo costantemente a Messa, pensiamo al bene degli altri, siamo migliori? Durante una vacanza con l’Oratorio, in tregiorni o nelle tre settimane dell’Oratorio Estivo siamo migliori, ci prendiamo a cuore il prossimo, i bambini, gli amici, il loro bene, preghiamo e siamo tranquilli, riusciamo ad affrontare i problemi in modo sereno, riusciamo a mettere in cantiere qualcosa di grande per la nostra vita. Nei periodi “no”, invece, ci sentiamo a volte vuoti dentro, ci allontaniamo dalle cose importanti, viviamo spesso nell’egoismo, ovvero ricerchiamo il nostro bene prima di quello degli altri. Se arriviamo a capire come stanno davvero le cose non è più questione di “voglia/non voglia”, ma piuttosto di capire cosa fa bene alla nostra vita. Dobbiamo aprire gli occhi e scegliere definitivamente la via da percorrere, impegnandoci in quella direzione.
4° CATEGORIA
CREDO IN DIO, MA NON CHE L’OSTIA ESPOSTA SULL’ALTARE SIA DAVVERO GESU’, IL FIGLIO DI DIO.
Tema: riconosceLo
Vangelo: Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». Gv. 20, 24-29
Meditazione: non cerchiamo scuse! Pensare che Dio esista ma non riconoscerlo nel pezzo di pane sull’altare è solo una scusa, pensaci bene. Cerchiamo di aprire gli occhi e il cuore al Signore, perché sappiamo che c’è ma, a volte, non siamo capaci di riconoscerLo. C’è allora da chiedersi piuttosto: ”Lo cerco? Mi faccio trovare? Lo riconosco? Ho voglia di trovare e riconoscere il Signore?”. Quando cerchiamo di conoscere una persona la incontriamo, ci parliamo e ci passiamo del tempo insieme… Facciamo così anche con il Signore? Chiediamoci allora se il nostro comportamento non è dettato più dal fatto che si ha paura di dover cambiare la propria vita. E’ un cambiamento che ne vale davvero la pena. San Tommaso stravolge la propria vita dopo aver incontrato il Signore; prendiamone esempio e impariamo a riconoscerLo incontrandoLo: frequentando l’oratorio, andando in Chiesa e soprattutto attraverso i sacramenti. Questa è la via che Gesù stesso ci indica per essere beati. 
5° CATEGORIA
FACCIO FATICA A CREDERE IN DIO, IN GESU’. HO TROPPI DUBBI E NON C’E’ IN ME NEANCHE L’INTERESSE PER CERCARLO DAVVERO. D’ALTRO CANTO AMMETTO DI NON AVERLO NEANCHE MAI CONOSCIUTO O CERCATO.
Tema: ripartire nella fede
Vangelo: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. Gv. 3, 16-21
Meditazione: guardiamoci intorno e accorgiamoci di come appaiono diverse le persone che hanno incontrato Dio: si mettono in gioco, si dedicano al prossimo, hanno uno stile di vita bello, sono serene, sorridenti, felici, hanno nel cuore un messaggio da donare agli altri che gli ha cambiato la vita. Dio è molto semplice nel dire le cose: fare il bene! Questo è ciò che viene chiesto a un cristiano. Vivere la vita in pieno senza lasciare che le cose ci scivolino via, trovando nell’amore di Dio la fonte degli attimi più felici e un riparo per i momenti più tristi. Non ti viene quindi voglia di cambiare il tuo stile di vita e pensare prima agli altri che a te stesso? Chiediti allora cosa anima queste persone che dedicano parte del loro tempo prezioso agli altri. D’altro canto se tu sei qui, e hai in mente di fare l’Oratorio Estivo significa che hai già intrapreso una strada verso un cammino ben preciso. Si dice che una persona “si sente chiamata a fare l’animatore”, ma pensaci: chiamata da chi? E se fosse proprio un richiamo di Dio? A questo punto pensiamoci bene, mi sta chiamando ad incontrarlo?
Momento di silenzio e adorazione personale.
-------------------------------- Affido al Signore  --------------------------

Lettore: in questo momento ciascuno di noi scrive nel bigliettino che gli è stato consegnato un impegno, un desiderio o una promessa per l’Oratorio Estivo che è ormai alle porte da affidare al Signore. Una volta scritto l’impegno, riporremo il bigliettino nella cesta sull’altare. 
-------------------------------- Intercessioni  ------------------------------

Lettore. A tutti noi è stato donato un “messaggio d’amore”. Con la preghiera il nostro dono si fa intercessione e ricchezza, impegno concreto a fare sì che si realizzi nella nostra vita. Ognuno deve imparare ad amare per poter diventare, per gli altri, dono gratuito e disinteressato, così come il Signore ha donato la sua vita per la nostra salvezza. A lui, amore supremo, diciamo: Signore, tu che sei buono e grande nell’amore, ascoltaci. 
• Signore, insegnaci ad amare. Tienici per mano, come facciamo noi con i bambini dell’Oratorio Estivo, e mostraci la via da percorrere per arrivare a Te. Preghiamo. - Rit. 
• Signore, insegnaci a divenire dono per gli altri. Aiutaci a investire e a far fruttificare, totalmente per gli altri, tutti i talenti che tu ci hai donato. Preghiamo. - Rit. 
• Signore, insegnaci ad amare le persone che ci circondano. Aiutaci ad apprezzare non soltanto le loro doti, ma soprattutto il loro essere persona, compresi i difetti e i lati negativi. Preghiamo. - Rit. 
• Signore, insegnaci ad amare, a cogliere l’amicizia come un dono prezioso che ci arricchisce vicendevolmente. Rendici stimolo gli uni per gli altri e non un semplice, fragile appoggio. Preghiamo. - Rit. 
--------------------------------- Canto finale -------------------------------

La Stella Polare

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore
di vedere Te di stare insieme a Te
unico riferimento del mio andare 
unica ragione Tu , unico sostegno Tu
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Anche il cielo gira intorno e non ha pace
ma c'è un punto fermo è quella stella là
la stella polare è fissa ed è la sola 
a stella polare Tu , la stella sicura Tu
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te , in funzione di Te
e poi non importa il dove, il come , il se.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore
il significato allora sarai Tu
quello che farò sarà soltanto amore
unica ragione Tu , la stella polare Tu
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

